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Provvedimenti a favore dei circhi equestri

Onorevoli Sk.vatoiìi . —  Il problema ohe
ci permettiamo di sottopoirire alla vostra at
tenzione è quello di urna legge ohe, nel cam
po dello 'Spettacolo, consenta ai circhi il di
ritto e le possibilità di continuare ad esi
stere in Italia.

Gli spettacoli circensi, infatti, cosi come 
gli spettacoli viaggianti o popolari in gene
re, non goidomo dii alcuna di quelle forme 
di intervento o di provvidenze statali dispo
ste invece per quasi tu tti gli altri settori 
ideilo spettacolo, mentre, par quanto riguar
da le tassazioni fiscali, si fa rientrare in 
pieno il circo equestre nel settore « spetta
colo ».

Eld in effetti si tra tta  di settore dello spet
tacolo, seppur con caratteristiche particola
ri che si concretano in un costo enormemen
te maggiore dii quello dei normali spettacoli 
degli altri settori. Mentre urna compagnia 
prim aria di prosa ha un foglio' paga giorna
liero che varia, in media, dalle 180.000 a le  
360.000 lire, quello di un complesso circense 
primario, compreso il mantenimento degli 
animali, oscilla fra  le 700 e le 900 mila lire. 
Perciò è giusto affermare che la crisi del 
oinao è innanzitutto di carattere economico.

In Italia, ove il circo equestre vanta una 
antica tradizione, sono, oggi, in agibilità 6

grandi Circhi, 1(5 medii, 50 piccoli ed un cen
tinaio circa di arene ginnastiche. Si piuò con
siderare uina media lavorativa di 26.000 
spettacoli all’anino offerta diasi vari Clirchi 
al pubblico dii tu tte le città, piccole e grandi 
che siiano.

Non mieno di 260 persiane lavorano diret
tamente o indirettamente in un grande Circo ; 
una media di 70 nei medi e di 20 nei piccoli; 
nel complesso, circa 5.000 persone.

Era le votai che maggiormente incidono 
®uil bilancio di un C9reo è innanzi tu tto  il 
mantenimento degli animali, che grava in 
media, per esempio*, su i più girassi comples
si del tipo del Circo Oitffei o del Circo Togni, 
per oltre 100.000 lire al gjiomo e rappresen
ta una spesa annua ohe si aggina sui 40 mi
lioni circa.

iLe altre voci, per citare le più pesanti, 
■sono rappresentate dai trasporti, dalla pub
blicità, dail plateatico^ e soprattutto d'all’era- 
>rio che costituisce, per un grande circo, un 
esborso non inferiore complessivamente ai 
86-40 milioni.

Ma vi sono altri im portanti problemi che 
complicano l’attività di .quest» ramo dello 
spettacolo. Circa i trasporti occorre ricor
dare che per i circhi i trasferim enti da una 
città all’altra rientrano nelle attività norma
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li quasi quotidiane ed è quindi facile capire 
quale peso rappresentino le sipese per i tra 
spariti sia su strada die per ferrovia.

Per i trasporti su strada, -nel 1930 gili au
toveicoli dello spettacolo viaggiante, per le 
riconosciute esigenze d!i lavorio, pagavano 
una tariffa commisurata soltanto al 20 per 
cento della loro portata effettiva, m entre il 
restante 80 per cento era conglobato in au
mento sulla tara. Nei 10150 tale modesta fa 
cilitazione fu  soppressa, e da allora, gli auto
mezzi stessi sono parificati, ai fini dell’im
posizione, ai veicoli che effettuano' trasporti 
per canto terzi. Ciò, a nastro parere, è in
giusto.

A ltrettanto seria è la situazione dei t r a 
sporti per ferrovìa, ove i Circhi sono sog
getti ad una serie di limitazioni ed imposi
zioni, quale ad esempio quella del diritto 
fisso di lire 2.500 per ogni carro ferroviario 
richiesto.

iPoidhiè, per i complessi più grandi, sono 
necessari non memo, di 30“40, carri, accade 
che per i trasferim enti di breve distanza il 
diritto fisso supera dii gran lunga la tariffa 
per il trasporto.

A ltro grave problema è quello del pla
teatico.

Elsiso si presenta in forma negativa sia 
sotto l'aspetto economico ohe sotto quello 
dielPiubiiciaziione. Diate lie sempre maggiori esi
genze finanziarie dei Comuni, il costo del 
plateatico è in continuo aumento, mentre 
date le continue esigenze di traffico, di u r
banistica, ed addirittura dii giardinaggio, i 
circhi vengono confinati sempre più alla pe
riferia, ove l’afflusso del .pubblico è più di- 
siagevoiie.

.Quanto, poi;, alle aree private, alle quali i 
proprietari dei1 circhi devono fare spesso 
ricorso, il prezzo è ancora più elevato.

L’ineideinza della « pubblicità » sui bilan
ci dei circhi è notevolissima, maggiore alme
no 5-6 volte dii quella che sostengono tu tti 
gli altri complessi artistici, di prosa, lirica, 
concertistica, eccetera che non hanno, o han
no soltanto in parte e per periodi lim itati 
dell’anno, necessità di Ininterrotti sposta
menti da un centro all’altro. .

Sii potrebbe parlane delle questioni della 
emergila elettrica, della contribuzione a fa 
vore delle Aziende di cura soggiorno, e turi- 
stìio, delle difficoltà della circolazione strada

le eccetera. Un discorso a parte m eritereb
be il problema gravissimo, per i suoli aspetti 
umani e sociali, dell’assistenza m alattia e 
invalidità e vecchiaia di ciui questa catego
ria  è completamente priva. Come se tutto  ciò 
non bastasse lo Stato non dà nessun aiuto 
al settore, rifiuta ogni sovvenzione, contri
buto o agevolazione culi hanno diritto' tu tte 
le altre forme dii spettacolo.

Sono questi gli aspetti più gravi dieilla si
tuazione dei circhi ai quali il presente di
segno di legge si proporne dii ovviare almeno 
in  parte onde permettere al circo equestre 
di sopravvivere.

Infatti, se da un lato il pubblico sembra 
m ostrare ancora grande interesse per questo 
,spettacolo tanto ambito dai più piccoli, il 
prezzo dei biglietto, troppo elevato- a causa 
ideile spese troppo gravi clhe la vita del circo 
comporta, limita assai la partecipazione po
polare,

È evidente che i provvedimenti ohe posso
no permettere dìi ridurre le spese consenti
ranno l'abbassamento del ooisito dlel bigliet
to e quindi una maggiore affluenza dii pub
blico.

Un intervento in tal senso è necessario se 
non si vuole che questa form a dii spettacolo 
diecada e finisca per scomparire.

11 Circo, oltre a costituire una tipica tra 
dizione italiana, alle cui caratteristiche sii 
sono ininterrottam ente ispirati d più noti 
artisti della p ittu ra, della scultura e della 
letteratura, è anche' utile elemento complé
mentaire delie più moderne ed eleviate forme 
dello spettacolo — .quali il teatro, il cinema 
e la T.V. — ed è ancora oggi uno dei mézzi 

. più semplici e più attraenti dii ricreazionie 

. pe r gli adulti' e di divertimento per i ragazzi 

. di ogni ceto perchè confacente ai loro gu
sti ed a la  loro mentalità. In altre Nazioni 
i circhi hanno arene stabili in m uratura iin 

■ luoghi eccentrici delle città e scuole statali 
pe r gli artisti. Da noi nom godono di afcuina 
facilitazione e si aggrava la  minaccia di una 
crisi alla loro attività. Riteniamo perciò ohe 
sia necessario provvedere d’uirgeinza almeno 
sulla base delie indicazioni del presente di
segno dii legìge per ili quale, onorevoli; colle
glli, confidiamo' sulla vostra comprensione 
e suilla vostra collaiborazioine per giungere se 
possibile a migliorarlo e, comunque, ad ap
provarlo rapidamente.
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DISEGNO DI LEGGE

A ni 1. J

P er gli spettacoli deli clincihii è concesso, per 
un periodo di dliecii anni, un abbuono nella 
misura del 50 per cento dell'introito lordo 
dei diritti erariali di ciascuna rappresenta
zione da effettuarsi all’atto della riscossio
ne dei diritti stessi.

Art. 2.

Gli spettacoli dei oiincihji sono esonerati dal 
versamento del contributo al Fondo nazionale 
soccorso invernale.

A rt. 3.

P e r i trasporti effettuati su ferrovia dei- 
complessi dei ciirchii, è accordata urna ridu
zione del 50 per cento il ciud ammontare com

plessivo sarà  Mmiboirisato a l ’Ammimiistraziio- 
ne delle ferrovie dello Stato mediante pre
lievo dal fondo di cui all’articolo 3 della leg
ge 3 dioeimlbre 1.9&7, n. 11144.

Ant. 4.

P e r gli autoveicoli stabilmente adibiti al 
trasporto dal m ateriale dai ciindhi la tassa 
di clreoilazioine . è coririispoista nella misura 
del 20 per canto di quella stalbiiliita per gli 
altri autoveicoli di corrispondente portata.

Airt. 5.

La tassa dovuta per l'occupazione di suolo 
pubblico da parte dei ciamplessl dei ciircihi, 
non può essere superiore a 40 volte quella 
dovuta nel 19818.

Art. 6.

I diiniitti di affissione relativi alla puibtbli- 
cità dei ciirclhli so.no corri1,sposti nella m isura  
del 50 per cento.


